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Boultier non ce l'ha fatta nonostante il suo stoico impegno 

Monzon quello di sempre : 
il Merckx 
del ring 

Per il momento non è prevista 
nessuna rivincita per il francese 

SERVIZIO 
PARIGI, 18 giugno 

Parigi non Ita stavolta tro
vato un nuovo Marcel Tini e 
un nuovo Marcel Cerclan: so
no gli antichi guerrieri fran
cesi che. nel passato cattu
rarono la cintura mondiale 
dei pesi medi. Sabato notte, 
a Colombes. Jeun - Claude 
Boultier non e riuscito a far
cela con il suo magnifico co
raggio e malgrado abbia di
mostrato una stupefacente 
freschezza atletica. A parere 
nostro non era. peto, anco
ra del tutto mattilo, come 
personalità e mestiere di 
ring, per misurarsi alla pu
ri, da sfidante, con un mai-
tellatore e un distruttore co
me Carlos Monzon conferma
tosi robot insensibile ad ogni 
dolore, nonio impassibile in 
qualsiasi circostanza. 

Dopo la terribile battaglia 
durata 12 assalti, alcuni ro
venti ed altri di attesa per 
tirare il fiato, ma tutti aspri 
per i colpi scambiati con 
feroce determinazione, il de
luso Bouttier. dolorante nel
le ossa, l'occhio sinistro gon
fio, ha chiesto guardandosi 
attorno- « Doveva essere la 
mia notte, ma ho fallito sta
volta ». Un sospiro per man
dar giù qualcosa di amaro, 
quindi il ragazzo continuava. 
uNon è la prima loltu che 
mi capita, saprò tornare in 
prima fila, lo prometto ai 
mìei tifosi... quel Monzon pe 
rò è fortissimo La sua boxe 
non è tecnica e neppure bel
la du vedersi, in compenso 
e la boia di un duro, di un 
uomo terribilmente deciso a 
distruggere " tout le monde " 
con il piccone che tiene nel
le mani. Ogni pugno fa sof
frire ». Intorno la gente a-
svoltava in silenzio. Intuiva 
l'ansia, il dramma intimo, i 
dubbi del suo idolo predilet
to sconfitto proprio nel match 
decisivo delta carriera di pu
gile professionista. 

Nessuno osava parlare, so
lo per consolarlo magari. 
Bouttier, tornato subito luci
dissimo e raziocinante malgra
do le botte subite, scuoten
do t lunghi capelli ancora u-
mtdi chiese dubbioso. « Voi 
credete che abbia demeritato 
stanotte?... Al 10 round ncl-
l'evitare un diretto sinistro, 
ho preso un pollice di Mon
zon che mi rese quasi cie
co. Credetemi, contro quel 
tipo bisogna avere anche due 
occhi, non uno solo. Ecco 
perchè monsicur Brctonncl 
mi ha consigliato di restare 
nell'angolo, di dichiararmi 
battuto, quando suonò il gong 
per il 13- round». 

Un tifoso abbraccio Bout
tier e. Jean-Claude commosso. 
strinse la mano a tutti con 
la sua delusa candida tristez
za. Altrove Nino Benvenuti, 
presente a Colombes come ra
diocronista. pure lui forse de
luso ha detto: « Bouttier e 
stato grande soprattutto nel
la 7J e nella 11' ripresa, pur
troppo era ormai troppo 
stanco per mettere in perico
lo Monzon... Niente da fare 
contro l'argentino e non vedo 
in giro chi possa picchiarlo 
ogqi ». 

ì francesi, per consolarsi. 
dicono che Monzon è davve
ro un selvaggio del ring, una 
tigre che vuole vittime e san
gue. Qualcuno, invece, lo ha 
paragonato nel volto di pietra 
all'attore Henry Silva, uno dei 
killer del cinema americano. 
Per noi invece Carlo? Mon
zon è stato quello di sempre. 
ossia il Merckx del ring, an
che se davanti a Jean-Clau
de Bouttier ha sollevato qual
che perplessità: come in al
tre occasioni del resto. Tran
quillo per quanto un pugile 
può sentirsi tranquillo nella 
fossa cordata, sciolto, duro. 
roccioso, implacabile, aggres
sivo. inesorabile: ecco l'indio 
che comanda la divisione dei 
pesi medi. Il primo diretto 
sinistro e stato suo. il pri
mo crochet destro pure e 
Boultier, assaggiata la poten
za del campione, si e allo
ra affidato alle gambe per 
muoversi da una corda all'al
tra. ai riflessi nello schivare 
e bloccare i minacciosi guan
toni di Monzon, alla superio
re rapidità nei primi timidi 
colpi di sbarramento 

La partita sembrava quast 
a senso unico e persino delu
dente. quando nel quinto as
salto nubi fosche e raffiche 
rabbiose annunciarono la 
tempesta che stava per esplo
dere nel ring. Invece nel cic
lo di Colombes c'erano le stel
le e la luna. Nel sesto round 
i colpi di Carlos Monzon di
ventarono ancora più duri e 
icroci. Il francese, colpito da 
ogni parie, si affido ci gioia 
difensivo per non finire alla 
deriva. Si abbatte sulle coi-
de. riuscì a riprendersi e e 
(Olmrc l'aggressore (on >l 
<» sito» destro, quello micidia
le. fermandolo. La folla, cal
colata 25 mila persone pa
ganti. urlo nella notte il suo 
orgoglio. Bouttier si batteva 
bene, virilmente, perche la 
«bagarre* non lo intimori
sce. E' slato un peslaaqio 
martellante a media e a cor
ta distanza. Il combattimento 
diventava di fuoco come un 
vero campionato del mondo. 
Monzon, con estremo furore, 
sparò le sue bordate a due 
mani. E' un picchiatore sen
za problemi, senza pietà e 
non sente la fatica. Esplose 
un destro che sembrava una 
bomba. Jean - Claude Bout
tier precipitò a sedere sulla 

• fune più bassa, quindi scivo
lò sul tavolato mentre l'ar
bitro tedesco, Drust. contata 

i secondi con solenne len
tezza. 

Bouttier, con lo sguardo 
spento, lascio capire al suo 
manager Bretonnel di essere 
spossato. Tuttavia, stoica
mente, dopo nove secondi si 
alzò per battersi e lo fece 
con estrema decisione. Il ru-
guzzo era splendido per co
raggio, rabbia e determina
zione. Monzon, sorpeso, subì 
quell'assalto disperato, poi 
reagì con fewcia. Bouttier, 
vacillante sulle gambe, spin
se ti campione che ruzzolò 
sulla stuoia. L'arbitro non 
contava, stavolta. La mischia 
ai riaccese. Monzon, forse 
troppo sicuro di se, invece di 
concludere con un colpo stu
diato freddamente come fece 
con Benvenuti a Roma, si la
sciò trascinare nella confu
sione e finì per avere la peg
gio: il gong mise Rnulmente 
termine alla «bagare». 

E" stato un round da non 
dimenticare, sono stati tre 
?ninttti decisivi, sarà ricorda
to forse come la « ripresa del
l'anno». Il resto del combat
timento ha visto il lavoro dt 
logoramento eseguito da 
Monzon che Bouttier. stoi
co e fiero, non potè evitare. 
Mentre aumentava la stan
chezza dei suoi muscoli, per
deva sempre altro terreno nel 
punteggio. 

All'inizio del tredicesimo 
assalto, quando « monsieur 
Jean » chiese tu resa del suo 
gladiatore, c'erano sette pun
ti di vantaggio per Monzon: 
la sua vittoria era ormai 
quasi sicura. Il vecchio Geor
ges Carpcntier ha commen
tato: « Jean - Claude Bouttier 
non aveva più alcuna c h a n 
ce. quello di monsieur Bre
tonnel è stato un intervento 
saggio». Qualche oia dopo, 
tranquillo, calmo, fresco, per 
niente segnato dai pugni e 
dalla fatica, Carlos Monzon 
appariva persino amabile 
nella sua impenetrabilità. 
Parlando con l'amicone Oscar 
Bonavena, un peso massimo 
di origine calabrese che sem
bra un armadio, l'indio ha 
mormorato: « Quel Bouttier 
è un buon boxeur. Tiene del 
fegato e picchia. Vi assicuro 
che diventerà campione del 
mondo quando io smetterò ». 

Era in programma una ri
vincita fra Monzon e Bout
tier ma e tutto rimandato 
nel tempo. Chi sfiderà il tre
mendo campione? A Colom
bes abbiamo visto Nessim 
Cohen, fulminare l'americano 
Bobby O'Brien con colpi sec
chi. veloci, micidiali. Il fran
cese, che vanta un pareggio 
con Bouttier ottenuto nel 
1969, dice di essere pronto 
per Monzon: si vedrà. A Co
lombes era presente l'abori
geno Tony Mundine, un peso 
medio che e anche campione 
d'Australia dei pesi massimi. 
Il giovanotto sfiderà Monzon, 
se non lo ha già fatto. Però. 
durante la prossima estate, i 
piloti del campione mondiale 
pensano di oppore il colora
to Benny Brtscoc, di Phila-
delfia, a Monzon in Italia op
pure in Argentina. Si tratte
rebbe di una rivincita fra di
struttori: per l'indio sarà 
una notte molto dura. 

Giuseppe Signori 

Sesta ripresa: Il francese Bouttier è al tappeto. Sembra la fine, ma non sarà cosi. Monzon lo vedrà 
rialzarsi, reagire con grande coraggio e tenergli testa per altri 6 rounds. 

A GUIMARD 

IL « MIDI LIBRE » 
MENDE, 18 giugno 

Il francese Cjnlle Giuntarci ha 
•vinto il 23 o gran premio cicli
stico del * Midi Libre» La qum 
ta e vitima tappa e stata tinta 
d;,l portoghese Andrade. 

Tennis: 4-1 della Romania sull'Italia 

Da Barazzutti 
Punico punto 
SERVIZIO 

BUCAREST, 18 giugno 
Nastase ha avuto la sua ri

vincita di Parigi, Barazzutti 
ha raccolto il punto della ban
diera, Panat ta è r imasto con 
un nodo amaro in gola. E ' 
questa la breve sintesi che ca
ratterizza l'inutile — ma non 
del tut to — terza giornata 
di Romania-Italia. 

« Mi piacerebbe molto in
contrare Tiriac », aveva detto 
Corrado « Pinocchio » Baraz
zutti . Ma questa « chance » 
gli è s tata negata. Ion era 
decisamente stanco dopo il 
duro singolare di ieri contro 
Panat ta e il doppio decisivo. 
Quindi l'eroe del successo ro
meno ha lasciato il passo a 
Petre Marmureanu, anziana ri
serva della squadra danubia
na. Marmureanu ha una gran
de esperienza, ma si limita a 
ciò. Non è un test valido per 
il numero due azzurro e difat
ti il match si snoda tranquil
lo, scontato, a offrire ai de
pressi italiani il pr imo, uni
co e inutile punto di questo 
stregato scontro di « Davis ». 

Corrado, 19 anni, un fisico 
da fantino e una determina
zione da boxeur, non ci met
te molto a venire a capo del 
gioco di Petre. Ne dispone 
con autorità. Il primo set è 
di misura per « Pinocchio »: 
6 4. Niente di trascendentale. 
Un gioco rapido anche se es
senzialmente da fondo campo. 
I radi attacchi, generalmente 
conclusi, sono dell'azzurro. 
Anche il secondo set mantie

ne questa fisionomia. I pochi 
sprazzi appartengono al gio--
vane friulano. Qualche pas
sante millimetrato e buoni 
diritti inframmezzati da pa
recchi colDi fuori misura. E ' 
7-5. Tut to in fretta data la 
scarsa consistenza dell'anzia
no romeno. 

Il terzo set è rapido come 
il pensiero. Corrado toglie 
due volte ìa bat tuta all'av
versario e, in soli 24 minuti , 
conclude. Un 6-2 che riflette 
largamente la differenza dei 
valori in campo. L'azzurro 
non ha goduto d'una prova 
sostanzialmente valida, in 
grado, cioè di misurarne il va
lore. Ma è interessante come 
esperienza. Ha, inoltre, valso 
un punto. Bisogna quindi ac
contentarsi di ciò anche se 
Tiriac sarebbe stato ben al
t ro riferimento cardinale che 
il modesto atleta transilvano. 

Alle lfi,33 sono scesi in cam
po i numeri uno per il 
match-rivincita del Roland 
Garros . Naturalmente senza 
il veleno del punto a ogni 
costo. Così, in souplesse. E 
talmente in souplesse che è 
a rduo cercare nelle note spun
ti che giustifichino questa par
tita che il copione presentava 
come recita assai drammati
ca, magari decisiva su un non 
improbabile risultato di pari
tà. Sappiamo come è andata 
e quindi il d ramma è diven
tato cortese commedia. 

Adriano si è aggiudicato il 
pr imo set. 33 minuti discreti, 
con Nastase a perdere a zero 
la sua battuta iniziale e i due 
atleti a consertarsi , poi. il 
servizio. Il set numero due è 
stata ima lieta promenade di 
Ilie. fi-0 liscio liscio con una 

sola opportunità per Panatta 
di s t rappare la bat tuta all'av
versano nel quinto gioco su 
0-30. La fisionomia dell'incon
t ro non è mutata nei due set 
residui. Cose belle, come 
scambi volanti conclusi in per
fetti colpi spiazzanti o giochi 
di mobilità per azzannare pal
le apparentemente imprendi
bili, si sono alternate ad altre 
ignobili per esecuzione e igna
via, soprattut to da parte del 
nostro atleta. 

Nastase non si può dire che 
abbia penato. Tutt 'a l tro. E ' 
s tato messo in crisi un nume
ro limitato di volte — diciamo 
le dita d'una mano — esat
tamente quelle volte che A-
d n a n o si è ricordato di es
sere un giocatore di tennis che 
ad Amburgo era stato posto al 
quinto gradino del tabellone. 
Aristocrazia, insomma. Il (ì-3 
ed il 6-1 del terzo e quarto 
gioco sono chiaramente espli
cativi del rilassamento che 
ha colto il numero imo az
zurro. Peccato questa man
canza di coraggio! 

Il viaggio è finito. Come pre
visto. Se qualcosa non funzio
na è il modo come la fine 
si è concretizzata. Una manie
ra che, francamente, offende 
chi si era fatto delle illusioni. 
E d eravamo in tanti! 

Ecco ricapitolato il punteg
gio della terza giornata: Baraz
zutti bat te Marmureanu 6-4, 
7-5, 6-2; Nastase batte Panatta 
4-6, 6-0, 6-3. 6-1. Romania bat
te Italia 4-1. 

r. m. 

Castrocaro senza attenuanti per i nostri passisti 

Roger Swerts più lesto 
di Gimondi nel tic-tac 

11 bergamasco a KM'" dal vin
citore - Fuenle quinto a 5"53" 

DALL'INVIATO 
CASTROCARO TERME, 18 giugno 

Ieri Gimondi l'aveva detto 
chiaramente: « C'è Swerts che 
marcia forte, surà duro bat
terlo ». Puntualmente infatti 
Swerts oggi ha vinto con spa
valderia questa edizione del 
« Gran Premio Castrocaro 
Terme » a cronometro inflig
gendo a Gimondi l'14". A con
ferma che Swerts l'ha fatta 
da protagonista è bastevole 
segnalare alcune annotazioni 
tecniche: al primo giro si tro
vava al secondo posto dietro a 
Gimondi che era parti to « spa
rato ». Al secondo passaggio 
riusciva a rimediare due se
condi di vantaggio portandosi 
cosi in testa. 

Da quel momento fino alla 
fine dei sei giri, la corsa di 
Swerts era un crescendo, nel 
senso che continuava ad ac
cumulare secondi su secondi 
su Gimondi che pure doveva 
fermarsi a causa di una fora
tura, quando peraltro era già 
nettamente distanziato. Insom
ma: per il belga una gara giu
diziosa e un successo di pre
stigio, vuoi perchè tra i bat
tuti c'è anche Gosta Pet-
tersson. 

Gran brut ta botta invece per 
Felice Gimondi giunto secon
do. Aveva dato una felicissi
ma impressione all'avvio, per
correndo il primo giro in 
18'44": era stato il più veloce; 
pareva che questo « Gran Pre
mio di Castrocaro » lo potes
se rilanciare un po' . Del re
sto era venuto a correre da 
queste parti per ritrovare una 
spinta morale in una gara che 
gli è piuttosto simpatica aven
dola già vinta quat t ro volte. 
Lo si aspettava legittimamen
te trionfatore e la sua ener
gica pedalata sui primi dodici 
chilometri aveva fatto inten
dere buone possibilità. Poi il 
suo r i tmo è calato un tan
tino. A dire il vero c'è di mez
zo anche una foratura capi
tatagli al quarto giro, quan
do cioè pareva avesse ritro
vato la pedalata giusta. Re
s ta il fatto che il secondo po
sto odierno è stata una maz
zata per il suo morale. Ora 
Felice attende di conoscere 
l'esito di alcuni esami clinici 
cui si è sottoposto in questi 
giorni. Forse domani si saprà 
qualcosa, quindi si deciderà 
la sua partecipazione al giro 
di Francia. 

Gimondi però oggi ha detto 
di sentirsi abbastanza bene e 
di essere pronto ad andare al 
Tour, così come Swerts. 

Tra i battuti di oggi c'è 
Ritter, che al quinto giro è 
crollato ed ha abbandonato. 
Gòsta Pettersson si è dovuto 
accontentare del quarto po
sto, superato anche dal fra
tello Tomas, il quale è stato 
terzo dall'inizio alla fine. 
Fuente si è difeso in una spe
cialità non sua. 

Vediamo in sintesi cosa è 
successo nel corso dei sei gi
ri . Sfortunatissimo Boifava. 
vittima, nel primo giro, an
cora una volta, di una cadu
ta. Si ferisce leggermente ad 
una spalla e alle gambe, ri
media pure ima botta alla te
sta: niente di grave ma deve 
abbandonare. Intanto si am
mira un Gimondi lanciatissi-
mo il quale conclude m testa 
il pr imo passaggio. 

Secondo giro. Swerts ag
guanta Bassini e passa pure 
in testa alla classifica distan
ziando di 2" Gimondi. Terzo 
giro. Ritter non appare in 
gran giornata e viene supe
ra to da Tomas Pettersson. Al 
pr imo posto è ancora Swerts 
che accumula fi" di vantaggio 
su Gimondi; gli altri manten
gono le solite posizioni, vale 
a dire Tomas Pettersson è 
terzo, Gòsta Pettersson quar
to, quindi vengono Fuente, 
Ritter, Fabbri, Bassini e Cu-
salini. 

Quorto giro. Ritter proprio 
non ce la fn. Viene superato 
anche da Gimondi il quale 
era partito quattro minuti 
più tardi. Gimondi pare in 
sensibile ripresa, ma una fora
tura lo biocca. Una brutta 
bot ta questa specie per le sue 
condizioni morali. Intanto 
I w e r t s è primo con 29" di 
margine. 

Quinto giro. Ora si vede 
chiaramente che Ritter hn 
mollato: supera il traguardo 
poi prende la via dell'albergo. 
Al sesto giro la cavalcata 
trionfale di Swerts. 

Franco Vannini 

ORDINE D'ARRIVO 
1. HOCF.it SWKKTS (.Molti-ili). 

km. 16,02(1 in ure 1 5i'35", mrdìa 
km. :i!I,8UG: 2. (limonili (Sahara-
ni) a l'II"; 'A. Thomas Pettersson 
(Ferretti) a 2'17"; 1. Costa IVI-
ter.sson (Ferretti) a l'07": 5. Furti-
te (Kas) a S'ó'""; G. Fabbri O h . 
gnifk-x) a li'; 7. Uassiui (Scie) a 
li'10"; 8. Casalini (Kaltarani) a 
13MI7". 

Ritirati: Hoiraia (/onta) al pri
mo giro e Hitler (I)reher) all'ul
timo giro. 

Il belga Roger Swerts in azione nel G.P. a cronometro di Castrocaro da 
lui vinto in scioltezza. 

Battaglili sempre al comando del Giro-baby 

Bis di Lussignoli 
a Misano Adriatico 
Svinerà: Pfenninger spodesta Giuliani 

A Dancelli la 
quarta tappa 

Roberts: 
metri 5,49 
nell'asta 
SEATTLE, 18 giugno 

L'americano Da ve Roberts. ha 
vinto ti titolo degli Stati Uniti 
dell'asta saltando metri 5.49. che 
costituisce: la quarta misura ir.on 
diale di lutti t tempi. Rnbens ha 
tentato poi di «altare metri ófil. 
ma ha fallito le tre prove. 

GSTAAD, 18 giugno 

Michele Dancelli e final
mente riuscito ad avere ra
gione della sfortuna e SÌ * 
aggiudicato la quarta tappa 
del Giro della Svizzera, pre
cedendo sul t raguardo di 
Gstaad, il francese Roger 
Pingeon, di 13". 

Un al tro successo quindi 
per i colori italiani, dopo 
quelli di Giuliani e Polidori. 
Un successo che è soltanto 
parziale dal momento che 
proprio oggi Giulani è s tato 
costret to a cedere la maglia 
oro allo svizzero Pfenninger. 
Si è verificato insomma 
quanto già previsto ieri. 

Dancelli è s tato protagoni
sta di una tappa esaltante. 
che lo ha visto in fuga per 
oltre cento chilometri. La su.i 
avventura è iniziata al 99 
chilometro di corsa. Por ta -
dosi in testa al gruppo Mi -
chele e part i to come sa fare 
quando sente veramente la 
corsa Dal gruppo era usci
to a 50 km. d a l l ' a r m o . Pin-

geon che ha iniziato la cac
cia nei confronti del corri
dore italiano, che stret to i 
denti è però riuscito a porta
re vittoriosamente a termine 
la fatica. 

Ordini- d'arrito della quarta tap
pa ilei Gir» rirlisticn drlla Sviz
zera. la Solcurc-fìstaatf: 

1. 'UKIIF.I.K HtNCKIXI (Scic) 
km. 214 in 6 un- I7'57". media 
km. 33JI7I; _'. Ro^er l'ingcon (Fr.) 
a l'i": :;. .Marcello Bergamo (Filo-
Ics) a 2'J2": -I. Furici» Caolini 
(Scic) a 2M3": 3. Silvano Schia
ttili (filIC): ti. Raymond Delisle: 
7. Andre Dotrn: S. l-ouis Pfcnnin-
ser: il, ttilfrird Datiti: II). Joseph 
Ftichs: 11. Urie Sparili: l'i. Enrico 
Mangioni. tutti col tempo di Pao-
lini; 1.1, Mario I.an7jranit- a .TJH": 
II. FriU «dirli a 101": 15. Do
nato Giuliani a FU". 

Classine.! frnerale: 
i. i .nr is m : \ M \ f , E R <sti.> 

I l ore T2'59": 2. Marrrlln Derea-
j mo ( I t . ) a 12": .1. Rocrr Pin-con 
' (Fr.) a 13": 1. Wilfrirr! Datiti 
j (Del.) a 22": U. Michele Dancelli 

( I I . ) a 17": 7. Fallico Paolini ( I t . ) 
a 32": 8. Donato Giuliani ( i l . ) a 

1 .in". 

Nella riunione di Bergamo scarsi risultati delle atlete italiane 

Si è salvata soltanto la Pigni 
SERVIZIO 

BERGAMO, 18 giugro 
E ' mancato l'acuto, che pu

re secondo le previsioni della 
vigilia sembrava dovesse es
sere reaiiz/ato, nella riunione 
internazionale femminile di 
atletica leggera, con larga par
tecipazione sovietica, che ha 
avuto luogo allo stadio comu 
naie di Bergamo. I due mag
giori centri d'interesse erano 
il disco e i 1500 metri 

Xelia prima competizione i 
valori convergenti erano altis
simi; solamente nelle Olimpia
di o nei campionati europei e 
possibile vedere in pedana 
doppie e triple medaglie d'o
ro olimpiche, primatiste mon
diali. dóppie e triple campio
nesse continentali. Un ritocco 
al pr imato mondiale era atte
so . Nella seconda si pensava 
che la Pigni. aizzata dalla so-
veitica Pangelova, potesse in
sidiare il pr imato del mondo. 
Ma la sovietica ha preferito 
presentarsi invece nella prova 
degli ottocento metri . Nulla di 
veramente definitivo si è quin
di realizzato, anche se nella 
loro media le prestazioni so
no state di un elevato conte
nuto tecnico. 

Andiamo con ordine. In a-
per tura il salto in alto. Lascia
te le tenaci avversarie italiane 
Simeoni «1,78» e Massenz t i 
e 7»), a 1,81, la sovietica La-

zareva valicava l'I.85 con il 
suo pulito « ventrale ». Poi a 
1^0 la soveittca si attaccava 
inutilmente al pr imato del suo 
Paese, che e 1.88. Nei primi 
due tentativi il regolo veniva 
abbat tu to nettamente, alla ter
za prova il tronco passava al 
di là. ma in fase di svincolo 
il ginocchio sinistro sfiorava 
l'assicella, che. sia pure con 
titubanza, cadeva 

La Massmova « 13"7 » dallo 
svelto passaggio sulle barrie 
re. regola poi di giustezza l i 
sraehana Sciamarov <13"8» nei 
cento metri ad ostacoli, con
trassegnati dalla scialba prova 
delle romane Battaglia «quin
ta in 14"*» e Ongar «sesta con 
14 "8». Pure quest 'ultima la 
primatista italiana con 13"8. 

Modesti i tempi delle sovie
tiche Kolesntkova e Zavialova. 
pr ima e seconda nei quattro
cento m e t r r 54"5. 54"fi; e del
la jugoslava Pavlicic «24"2i 
che nei duecento ha superato 
nel finale la sovietica Cistia-
kova (24"3). 

Troppo numerose le con
correnti degli 800 metri e la 
israeliana Balas viene travol
ta e ferita subito. Poi a 100 
metri dall 'arrivo la sovietica 
Vaingarten spingeva fuori 
dalla pista l'olandese Van der 
Hoven che in quel momen
to conduceva il gruppo. La 
Vaingarten vinceva di poco 
sulla connazionale Pangelova 

<27"6». ma per castigo le
niva squalificata. Incolore la 
prova della Govoni. 

Il disco. La primatista 
mondiale Melnik gira con una 
\eIocit;i notevolissima e im
prime all'attrezzo un abbri
vio :: dir i»oco spaventoso II 
riluco è volato in un 'occaso 
ne a fi4 e in un'altra addirit
tura a fifi; ma il suo piede ha 

[ strisciato fuori dalla pedana 
• in ambedue le prove. Lann 

nulli quindi. Alla line la vit-
) t o n a e co«i rimasta alla n i 

mena Menis, con tìl.6tì contro 
I i Wi.Sfi della Melnik All'otta 

vo posto l.i Masorco «metri 
50.08) 

I.a piacentina Molinan t i r * 
e 9 nei cento metri» si e la 

j serata precedere dopo incer-
I ta Ittita dalie sovietiche Sciar-
j kova «11"8> e Bukarina d i " 

e 8» finite nell 'ordine. Ve
niamo ai 1500 metr i . La Pi
gni dopo 700 metri (1*57**81 
aveva già (atto il vuoto dietro 
a se Ha digrignato i denti . 
è passata in 2*49" al chilo
metro . ma .senza stimolo ago
nistico si può fare ben poco. 
I 4'1.V4 da lei archiviato è 
fin t roppo lusinghiero se si 
tien conto che la sovietica 
Kasatciova classificatasi al 
secondo posto si è vista cro
nometrare a 4'18"2. 

Questa della Pigni è stata 
l'unica vittoria italiana; il che 
sottolinea la mancanza di ner

bo del nostro attuale momen
to atletico femminile. La pri
matista mondiale Cizova ha 
dato il consueto spettacolo di 
esclusività nel lancio del pe
so. Il miglior lancio di me
tri 19.40 l'ha subito ottenu
to :il pr imo t en ta t i t i . Poi ha 
collezionato anch'essa come 
la sua collesa Melnik un 

j buon numero di lanci nulli; 
j seconda e stata Ivanova 
j (URSS» 18.«8 
i Piuttosto banale il salto in 
ì lungo I-i campionessa olim 
j pionica. la rumena W c o p e -
• leanu ha infatti vinto con 
I un modesto ó\12 sulla sovie-
j tic.» Ring» «moiri tì.10» Ulti-
ì ma prova individuale il lan 
I ciò del giavellotto ed econo 

uvea tu to r ia di Kiroleva 
«URSS» con un risultato ba
nale di 56,80. 

Poi la staffetta di metri 
i 100x4 con la quale si e chiu

so il pomeriggio. La squadra 
sovietica è arrivala fulminea 
sul traguardo in 44"fi inflig
gendo una decina di metri 
alla squadra italiina (45"8>. 

Bruno Bonomelli 
• COPPA DAVIS — Oh Stati Uni
ti si sono qualificati per la fina
le della 7ona americana. Dopo la 
seconda giornata conducono sul 
Messico per .1 a 0. Il doppio Smith-
Van Dillen ha battuto quello mes
sicano composto da Mayo-Zaranm 
per 21 10, fi 3. '"» 1 In finale sii 
Stati Uniti incontreranno ti Cile 

Ampi squarci di vuoto sulle tribune della pista romana 

Vallelunga: più bravo 
di tutti è Fittipaldi 
SERVIZIO 

VALLELUNGA, 18 c i g-ic 

Ha cosi v.nto Emerson Fit
tipaldi il favorito log:co del
la ror>.a. il p-.'.ota più bravo 
sulla macchina migliore 

Il nostro Andrei De Ada 
mich ha condotto una gara 
regolanss:ma. ^enza impeti 
nate e senza rerìiment:. sua 
dagnando po>izion. a mano 
a mano che le macch ne che 
lo precedevano e n n o costret
te a fermarsi ai box Dalia 
quinta posizione assunta al 
primo giro, il bravo pilota mi 
lanese e finito al cecondo pò 
sto. 

Quando viene dato il via al
la competizione, sulle tr ibune 
si aprono ampi squarci di 
vuoto; lo stesso si registra 
sul set tore popolare del pra
to. Evidentemente i prezzi 
erano davvero t roppo al?i (da 
2.500 a 10.000 lire). Si notano 
anche due vistosi striscioni 
contro Enzo Ferrari , reo di 
aver disertato la corsa. 

Il nostro sospetto che gli 
striscioni siano stati posti dal
l'organizzazione. sarà confer
mato al termine della gara, 
quando questi saranno rima
sti a far bella mostra di se, 

nonostante l 'impianto M > :a 
svuotato completamente del 
pubblico. 

I ^ette piloti partent:. co 
niunque. «««limono subito le 
posizioni più naturali rispetto 
alie prove d: icr: Si porta in 
fatti in testa Fitt.pa'di. segui 
to d i Caniey <-u Marinoni 
BRM. no: via v.a. Gethin. Pe 
M-aroio, n - Af'imich Huettler 
e Gali: L'ordm? rimane in
variato fin.> al dodicesimo gì 
ro durante il quale Ganiey. 
all'uscita della curva Roma, e 
viti.ma di un testa coda 

La conseguente fermata ai 
bov protrattaci per sette gin 
permette ai concorrenti che 
seguono di guadagnare ima 
posizione. A cinquanta gin dal 
termine l'altra Marlboro-BRM 
guidata aa Gethin si arresta 
definitivamente per la rottura 
di un ingranaggio del cambio 
e quindi il compito di inse
guire il fuggitivo pilota bra
siliano passa al francese Pe-
scarolo. semprp in leggero 
vantaggio su De Adamich. 
Buettler e Galli, l 'ultimo dei 
quali, evidentemente a disa
gio sulla poco collaudata Tec
no-Martini dodici cilindri. 

Nulla di rilevante fino al 
cinquantesimo giro quando an

che Pescaroio >j ferma ai box 
iK»r la rottura de! braccio dei 
la sospensione posteriore de 

j s:ra Ora Fittipaldi e .ncalza-
to dai du.» pilo:: italiani Gli 
ultimi trema giri vedono un 
rallentamento dell" andatura 
oel ooliri'* nati!<•!•« d.". ddtuta 
in primo iuogo al progres-; 
vo distacco ri: una parte cie',-
I'aletìono posu-non-

Comunque la vettura n- :^ ic 
abbistanza bene, ed anche 
grazie all'abilita del pilota. 
che riesce a controllare age 
volmente gli inevitabili sban
damenti all'uscita delle cur 
ve. taglia vittorioso il traguar
do tra gli applausi della foi 
ìa romana. 

g. d. a. 

Ordine d'arrivo: 1. Emerson 
Fittipaldi (JPS-Lotus-Ford) 80 
giri del percorso pari a chi
lometri 25fi in ore 1.37"31"9, 
media km. 157,478; 2. Andrea 
De Adamich (Surtees-Ford» in 
1.38'04'7; 3. Nanni Galli (Tec
no-Martini) a un giro: 4. Mi
ke Buettler (March-Ford) a 
un giro; 5. Howden Ganley 
«BRM-M.irlboro) a ?3 giri. Il 
giro piti veloce è stato il 7-
e il 41 di Fittipaldi in l ' i r t i 

Continua il predominio 
dei ragazzi della Laina-
tese negli arrivi di tappa 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 13 cjiug- o 

/ ragazzi della Lainatese 
continuano a vincere le tappe 
del Giro dei dilettanti. Oggi 
e stato ancora Lussignoli a 
fulminare lutto il gruppo in 
volata facendo un bis peren
torio (vinse la prima tapjxi a 
Lido di Savio! e relegando 
a due macchine dimetti ri
sultato il più irriducibile de
gli avversari 

Per Battagliti, che ieri con
quistò la maglia verde di pri
mo della classifica, la giorna
ta è passata senza danno no
nostante un errore di percor
so che lo ha costretto a un 
duro inseguimento nel finale 
della corsa, risoltosi m modo 
positivo. Anche oggi Battaglili 
non Ita tradito il suo tempe
ramento di combattente volon
teroso e, pur ascoltando i con
stali di Marino Fontana, suo 
direttore sportivo, ha difeso 
con tmpelo la maglia 

La tappa di oggi, partita da 
Misano Adriatico, si e porta
la .su un t ireuito di km lGfiUO 
ricalato tulle strade dell'en
troterra. percorrendolo nove 
volte nvr tornare quindi sul 
lungomare di Misann Adriati
co per u:: totale di 144 km. 

Durante ; nove gin alt epi
sodi di rilievo sono stati po
chi Hanno tentato un'azione 
di attacco Mafjcis. Oslcr e 
Parsani nei primi gin. quin
di durante il quinto giro han
no provato Yanzon. Venturato 
e Juliano ai quali si sono poi 
aggiunti Tamberi e lo spagno
lo Tena 

L'ultimo giro era l'occasio
ne per una serie di mischie 
furiose senza esito Al mo
mento in cui doveva essere 
imboccata la strada che a-
irebbe portato i corridori al
l'arrivo renila imboccata ur.a 
traiersa sbaoiiata e nel tram
busto per tornare sulla stra
da giusta Borgnom. Roccom;. 
Oslcr. lìallardm. Ruggentni. 
Peccolo Vanzo. quindi Litoi
di. Onar.rato. perdevano ter
reno \enzii pofer più ripren
dere contatto col gruppo An
che Battngli'i era rimasto in
trappolato ma per lui l'erro 
re si risolrera senza danno 
L'episodio di q.testa deviazio 
ne à: -iercoìso ha dato tutta
via atì'to ad una disputa ti a 
oraantz.'itori e giuria disputa 
che lo. reni.e tuttavìa facil
mente concludersi con risot
to del ìcgolamcnto 

A r<00 mt dal traguardo una 
paurosa caduta coinvolgeva li
na renlma di corridóri per 
fortuna senza gravi conseguen
ze. Lussignoli nncem allo 
sprint proponendosi cosi co
me uno dei miglior: vcioci.st: 
del Giro. 

Domani la quarta tappa di 
km 148 partirà da Cattolica 
e st concluderà a S. Sepolcro 
affrontando la Bocca Traba-
ria. tetto del <t Giro » con i 
suoi 1041 mt. di altitudine. 
Forse non sarà la tappa deci
siva. ma domani sera certa
mente la rosa dei pretenden
ti al successo finale si sarà 
ristretta a pochi elementi 

Eugenio Bomboni 
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